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Alle elettrici e agli elettori 
che finora hanno votato 

per la Democrazia Cristiana 
Di fronte al flagello del terrorismo; di fronte alla 

crisi economica che divora risorse senza aprire una 
prospettiva a quanti patiscono disoccupazione ed e-
marglnazione; di fronte all'incertezza e al dubbio di 
molte coscienze tenta te dall 'abbandono dell'Impegno 
civile e politico e dal richiamo a un ingannevole indi

vidualismo; di fronte a quanti sono sollecitati a porsi 
indist intamente contro lo Stato democratico e contro 
1 part i t i , in nome di una sfrenata, assoluta libertà 
del singolo, la quale si risolve nella soggezione alle 
opinioni cangianti e capricciose di pochi, noi comu
nisti vogliamo ribadire 11 significato e richiamare la 

necessità di uno sforzo solidale, che si avvalga del 
contributo e della storia di tutt i per riuscire nell'im
presa urgente di salvare il Paese dall'orlo dell'abisso. 
Per questo il Partito comunista italiano avverte 11 do
vere e la responsabilità di rivolgere un appello di
retto, un discorso sincero e un rispettoso avvertimen
to alle vostre coscienze, alle vostre intelligenze. Può 
farlo perché ciò che sentiamo di dirvi non è det ta to 
solo dalla contingenza elettorale, non nasce dall'im
provvisazione. non è dovuto a calcoli meschini: ciò 
che sentiamo di dirvi scaturisce da una politica eh? 
seguiamo da dpcenni e dalla preoccupazione ecce
zionale per la serietà dell'ora che tutti viviamo. 

L'adesione del credenti, cristiani e cattolici, a par
titi diversi dalla DC oggi è ufficialmente riconosciuta 
legittima non più solo in pratica ma anche in teo
ria. Essere religiosamente credenti non obbliga a es
sere politicamente democristiani. 

Questa distinzione tra politica e religione, tra scel
ta di fede e scelta di part i to venne affermata sin 
dal 1940 ne.lo S ta lu to e nell'azione politica del PCI. 
11 quale poi non solo l'ha sempre sostenuta e a t tuata 
per sé. cioò per chi volesse aderire al PCI. ma si è 
bat tuto aftinché quella distinzione divenisse il prin
cipio ispiratore per ogni ci t tadino nel momento in 
cui egli decideva la sua preferenza per questo o quel 
par t i to : era l'affermazione della laicità dei partit i . 
dell'azione politica e della milizia politica. 

A questa battaglia, oggi vinta, il PCI è s ta to mosso 
dalla convinzione che la pretesa dell 'unità politica 
dei cattolici era una silenziosa violenza che mortifi
cava molte coscienze religiose, ment re la fine di quel
la pretesa non avrebbe scalfito per nulla — come di 
fatto non ha scalfito — la libertà della Chiesa. 

I dirigenti della DC oggi hanno fatto ritorno & 
una linea che riapre le divisioni, rinfocola le con
trapposizioni. e mira a soluzioni che invece di allar
gare la demociazia la restringono, indebolendo cosi, 

anziché estendere e consolidare, la base di consenso 
dello Stato repubblicano, e negando la centrali tà del
l'Intesa fra le grandi forze popolari e democratiche. 

Noi riteniamo, Invece, che mentre la crisi violenta 
che ci sovrasta Impegna tut t i a una effettiva soli
darietà. si debba sviluppare, nell'opera comune, un 
confronto più immediato sul modi, sulle vie. per go 
vernare finalmente le s t ru t ture della nostra vita eco
nomica, fa de servire realmente all 'uomo, renderle 
finalmente adeguate alla vita democratica che In
sieme. nella Resistenza, nella Costituente, e anche 
nel salvataggio delle condizioni minime vitali, in que
sti tre ' anni, comunisti, socialisti, cattolici e laici. 
abbiamo costruito. 

Per questo P"i crediamo che non sia paradossale 
o presuntuoso vigersi ai cattolici che hanno co
struito o condivido una loro tradizione democratica. 
perché riflettano sul fatto che il successo della at tuale 
posizione politica e propagandistica della DC signi
ficherebbe non solo un pericolo grave per 11 futuro 
del Paese, ma l 'arretramento, se non l'affossamento. 
di quelle prospettive, di quelle attese, di quegli ideali 
che hanno fatto uscire 11 cattolicesimo Italiano dalle 
compromissioni con il fascismo e dalle prevaricazioni 
dell 'integralismo. 

Voi tut t i potete constatare che oggi chi dà 11 tono 
alla campagna elettorale della DC sono gli avversari 
della politica di solidarietà democratica. Ecco perché 
noi diciamo che quella parte dell 'elettorato democri
st iano che ho creduto nel r innovamento (anzi, addi
r i t tura nella « rifonda/Ione») del parti to della DC 
non pirj cerLo avallare. In coscienza, un simile ri
torno all'indlerro de: suoi dirigenti, non può pre
miare col voto una politica democristiana che. come 
quella di oggi, punta alla restaurazione di un pas
sato fallimentare e alla p e r p e t u a t o n e di una DC più 
vecchia che mai. Gli stessi elettori democristiani che 
vorrebbero u n i DC rinnovata o più aperta hanno 
tut to l'interesse a negare il loro voto alla DC come 
si presenta oggi. Dare voti all 'attuale DC signlfiche 
re'obe, infatti, incoraggiare quelle forze più chiuse 
che in essa hanno preso oggi il sopravvento. 

Una giornata in compagnia delle TV private 

Tanti soldi e tanti caroselli 
per un po' di crociata anti-PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — *Il 3 giugno 
andrà a votare con la bici
cletta? ». e No, con la testa ». 
La secca risposta di un'an
ziana signora gela l'avvocato 
democristiano La Russa, a-
spirante senatore nel collegio 
di Rho, < il più giovane can
didato d'Italia », come viene 
presentato, certo non il più 
avveduto di cui una televi
sione privata trasmette alcu
ne immagini della sua cam
pagna « all'americana » a, Bol
late, grosso centro al confine 
con Milano. 

« Lei » gli domanda un pen
sionato, sdice che lotta per la 
libertà. Ma secondo lei que
sta è una libertà regolare? ». 
« Beh » risponde imbarazzato 
l'aspirante senatore, che ha 
capito che cosa voleva dire il 
suo interlocutore con quel 
« regolare », « certo che ci 
sono tante cose che non van
no. che bisogna cambiare ». 
Migliori risposte non 'ottiene 
da due signori intervistati 
mentre spingono il carrello 
pieno di prodotti comprati in 
un supermarket. < Certo » di
cono « i prezzi sono sempre 
più alti ». Un paio di risposte 
qualunquistiche f« Sono tuffi 
uguali, una volta che sono 
là... *) e le immagini succes
sive mostrano il candidato 
democristiano capitato in 
mezzo ad un gruppo di co
munisti tesserati dai quali 

ovviamente non ha nulla da 
cavare. 

Immagini di uno di questi 
giorni della campagna eletto
rale. martedì 29 maggio, un 
po' di tempo trascorso a 
premere i bottoni di un tele
visore a cominciare dalle set
te di sera, periodo di punta 
della propaganda elettorale 
alle tv private. 

Su un'emittente parlano Ji-
ri Pelikan, il sindaco di Mi
lano. Tognoli. e Giorgio Gan-
gi per il PSI. Sullo stesso 
canale seguono Margherita 
Boniver, anche lei socialista, 
Gianni Brera (idem) del qua
le ascolto per la quarta o 
quinta volta la definizione 
del PSI come « partito dei 
ceti medi » e una battuta che 
gli ha detto un socialista du
rante un comizio. Aggiunge 
Brera: « Berlusconi (grande 
costruttore edile, tra i finan
ziatori de "Il Giornale" e 
padrone della tv privata Te-
lemilano alla quale Brera 
parlava) mi ha detto che mi 
dà il voto. Se ha deciso così 
è perché sa che non andrò 
con il lupo ». 

La sfilata di socialisti in 
gruppo o solitari viene inter
rotta da un certo Locatelli 
che chiede agli elettori di es
sere mandato a Palazzo Ma
dama per oscuri motivi rias
sunti in questo slogan: « Un 
milanese europeo per il Se-

• nato italiano ». 

Con due settimane d'anticipo 

Scuola: 11 milioni 
di studenti 

da oggi a casa 
Dalla postra redazione 

MILANO — Per circa 11 mi
lioni di studenti e 800 mila 
insegnanti oggi è l'ultimo 
siomo di scuola, con circa 
chic settimane di anticipo, per 
via delle elezioni, sul calen
dario tradizionale. Il lavoro 
scolastico, tuttavia, è tuttal-
tro che concluso. In molte 
scuole nei locali non utiliz
zati per i seggi elettorali. 
su iniziativa degli organismi 
collegiali o degli stessi stu
denti. proseguono corsi, semi
nari soprattutto in preparazio-
TPC degli esami. 

Tra il 18 e il 30 giugno si 
svolgono infatti quelli di li
cenza elementare e media. 
oltre agli esami di idoneità 
alla frequenza delle classi in 
tcrmedie ai vari ordini del-
l'istruzione. I risultati degli 
scrutini saranno invece pub
blicati il 16 giugno. Il 3 lu 
elio iniziano gli esami di ma
turità. con il consueto tema 
di italiano: gli ultimi « orali » 
si svolgeranno il 31 dello stes
so mese, dopodiché saranno 
resi noti 1 « maturi ». 

Altre scadenze che è bene 
ricordare sono le seguenti: 
da domani al 15 giugno nelle 
elementari vengono scelti i 
libri di testo da adottare per il 
prossimo anno scolastico; dal 
19 al 26 giugno sono aperte le 
iscrizioni alle scuole materne 
statali; il 7 luglio è l'ultimo 
giorno per la conferma della 
preiscrizione dei ragazzi ^ li
cenziati dalla scuola dell'ob 
bligo ai diversi ordini della 
scuola superiore. 

Nuove proteste, intanto, so

no venute ieri contro la deci
sione di Spadolini di attende
re le ultime ventiquattrore 
che precedono le prove orali 
per comunicare ai candidati 
degli esami di maturità le 
materie su cui dovranno ri
spondere. Come noto era or
mai prassi consolidata farlo 
subito dopo gli iscritti per da
re tempo agli studenti di 
prepararsi. 

Il ministro, intanto, facen
do riferimento ad una « cani 
pagna di stampa tesa a stra 
volgere il significato dell'or
dinanza -. spiega come Que 
st'ultima sia la diretta appli
cazione di una legge « prov
visoria » del '68. Sta di fatto 
che sua è la decisione di ap 
plica ria adesso per la prima 
volta dopo molti anni. Non è 
inoltre un caso che la prole 
sta sia esplosa proprio ora. 
Se. come dice il ministro, l'or 
dinanza è datata 28 aprile (è 
la R\es^ che ha fissato le 
materie d'esame, subito dif
fuse dalla stampa) è pur vero 
che il suo testo integrale vie 
ne recapitato alle scuole solo 
in questi giorni, e che alcune 
ancora non l'hanno ricevuta 

Nessuno mette in dubbio la 
necessità di rivedere le prò 
cedure dell'esame di maturi 
tà. ma. nell'anno in cui l'im 
mobilismo della DC ha bloc 
calo ancora una volta tutta 
la riforma della secondaria. 
questo provvedimento improv 
viso e parziale, varato senza 
a l ava discussione, non potè 
va non essere visto dai dire'-
ti interessati, gli studenti, co 
me un « dispetto » di sapore 
autoritario. 

Nel frattempo su altri ca
nali appaiono: un giovane 
radicale del teatro mobile di 
Pannello e l'on. Colucci. de
putato del PSI; il senatore 
CiIàrelli per il PRI; il fasci
sta Servcllo; i « gemelli » del 
voto Gaetano Morazzoni e 
Ferruccio Sangalli, esponenti 
della destra de raccomandati 
anche da alcuni monsignori 
nei confessionali del Duomo. 
Morazzoni. che ha l'aspetto 
badiale di un pizzicagnolo 
con la matita messa dietro 
l'orecchio pronto a segnare il 
prezzo sul pacchetto di pro
volone. si fa pescare, come si 
usa dire, con le mani nel 
sacco.. E' quando dice incau
tamente e Noi qui a Rho era

vamo in maggioranza e ades
so siamo all'opposizione ma 
non la facciamo mica con le 
spranghe e i bastoni di fer
ro ». Un anonimo ascoltatore 
gli chiede al telefono: « Cosa 
vuol dire, che il PCI fa l'op
posizione con le spranghe di 
ferro? ». « No » deve rispon
dere il Morazzoni « volevo di
re che il PCI deve fare la 
minoranza dentro e non 
contro il sistema ». E dopo 
questa bella * battuta » si 
passa ad altro. 

Nel frattempo su un'altra 
rete appare il candidato so
cialista Mario Artali cui se
guono il ministro della Sani
tà, Tina Anselmi. e Zaccagni-
ni, in filmati inviati da Ro-

Riforma sanitaria: 
Cgil-Cisl-Uil chiedono un incontro 

ROMA — I segretari gene
rali della federazione sinda
cale unitaria. Lama. Cami
ti, Benvenuto, hanno inviato 
alla presidenza del consiglio 
e ai ministri del Lavoro, 
Scotti e della Sanità Tina 
Anselmi una lettera nella 
quale si chiede un « urgente 
incontro » eui propositi e lo 
stato delle iniziative del go
verno in relazione all'attua
zione delle deleghe riguar
danti gli articoli 47 (disci
plina del personale) e 23-24 
(prevenzione) della legge di 

riforma sanitaria. 
Dopo avere rilevato che la 

federazione Cgil-Cisl-Uil è a 
conoscenza dell'esistenza di 
documenti relativi all'attuazio
ne delle deleghe elaborati dagli 
uffici legislativi della presi
denza del consiglio e dei mi
nisteri interessati, la lettera 
afferma: « Questo fatto sem
bra postulare l'intenzione di 
interpretare la consultazione 
delle organizzazioni sindacali 
come un adempimento di 
mera formalità riducibile in 
tempi brevissimi ». 

Si chiudono le scuole 
si chiude un altro anno 
di delusioni e di caos 

La DC ha tradito gli accordi della mag
gioranza a cinque: le riforme della 
scuola superiore e dell'università non 
sono state fatte. 
L'88 per cento dei professori, secondo 
un recentissimo sondaggio, critica la 
politica scolastica del governo. 
I consigli scolastici sono ancora senza 
poteri reali. 

Questa scuola scontenta tutti: 
studenti, insegnanti, famiglie 

Ecco i frutti della politica DC: 
— ha impedito che la scuola si ade
guasse alle nuove esigenze della so
cietà; 
— ha sabotato le riforme; 
— ha favorito il proliferare degli isti
tuti privati. 

Il 3 giugno la scelta è anche 
tra ritorno indietro o nuove 
prospettive per la scuola 
G CONTRO GLI INDIRIZZI 

CONSERVATORI DELLA DC 
G PER UNA RIQUALIFICAZIONE 

DELLA SCUOLA 
Q PERCHE' LO STUDIO 

APRA LE VIE DEL LAVORO 

Vota comunista 

ma; tanto per restare a de
stra si preme un altro botto
ne e sul piccolo schermo ap
pare Serafino Generoso, « ra
gazzo di bottega » dell'on. De 
Carolis. Intanto a Telemonte-
carlo Pietro Cerullo, segreta
rio di Democrazia nazionale, 
è « faccia a faccia » con il re
dattore de e // Giornale » 
Mario Cervi e con quella fac
cia da Gruppenfuhrer delle 
SS che si ritrova tenta di 
dimostrare quanto sia de
mocratico lui e quanto lo sia 
la sua poco onorevole com
pagnia. 

Altro bottone premuto e 
appare una delle facce che 
più ci hanno perseguitato in 
questa campagna elettorale, 
quella del de di destra Egi
dio Carenini. uno che ha l'a
ria di dire « Scusate se parlo 
come scrivo, ma non sono 
preparato ». // suo pensiero 
(si fa per dire) si riassume 
in questa frase tacitiana: « fi 
PCI non è pensabile se non 
all'opposizione ». Dopo questo 
sforzo, il suo intervistatore 
passa a chiedergli dei « piatti 
di contorno ». definizione u-
sata per i partiti intermedi 
mentre quella di « secondo 
piatto » era stata riservata al 
PCI e al PSI. Risollevato da 
questo linguaggio gastrono
mico che lo riconduce ad u-
na dimensione a lui familia
re. l'onorevole può riprende
re il discorso che vi rispar
miamo (perché dobbiamq 
soffrire in tanti?). 

Sempre sulla stessa rete, 
dopo questo « exploit », appa
re Ruggero Orlando, candida
to del PSI. seguito dall'an
nuncio pubblicitario che fi
nalmente anche a Milano è 
in vendita « la famosa lana 
Eskimo Wool, da 800 a 1500 
lire l'etto*. Appresa la noti
zia. ecco ricomparire Giorgio 
Gangi per spiegarci che bi
sogna battere il bipolarismo 
DC-PCI e creare la vera al

ternativa socialista. Final
mente sulla stessa rete an 
nunciano che « per • la serie 
"Ricercato vivo o morto" va 
in onda "La donna più bella" 
con Steve Mac Queen ». 

Nel frattempo l'on. Piero 
Bassetti trova il modo di di
re che una certa parte di in 
dusiriali hanno scelto nel '75 
il PCI come del resto prima. 
durante il ventennio, avevano 
scello il fascismo. Alle tv 
private, evidentemente, non 
si sa per quale motivo, i fre
ni inibitori si allentano da
vanti alle sciocchezze. 

Aggiunto che abbiamo visto 
per la ventesima volta appari
re il deputato repubblicano 
Del Pennino su un'altra rete, 
chiudiamo la giornata (dalle 
dieci e mezzo alle undici), 
con Andrea Borruso. deputa
to de. che polemizza con i 
radicali e i socialisti in ter
mini di floricoltura, esibendo 
un fiordaliso « che è fiore di 
cam\x>, naturale, mentre la 
rosa radicale e il garofano 
socialista sono fiori di ser
ra ». Invita gli elettori a non 
votare « per una DC qualsia
si » ma per quella più coe
rente con la fede cattolica e 
apprendiamo che Montanelli. 
che lo aveva sostenuto nel 
'76,. adesso lo ha abbandona
to. 

Il tardo pomeriggio e la 
serata di una giornata qual
siasi davanti al televisore, 
premendo a caso i bottoni 
dei vari canali. Preponderan
za di candidati socialisti e de 
(e fra questi ultimi di quelli 
di destra), comune denomi
natore, con diverse sfumatu
re, l'attacco al PCI, con toni 
dal rozzo al e colto ». E tanti 
soldi perché solo una parte 
dei programmi sono gratuiti 
(e non in tutte le tv private). 
Adesso pagano, poi pensano 
di rifarsi, dopo il 3 giugno. 

Ennio Elena 

Propaganda 
nelle tv 

private sino 
a domenica 

ROMA — A questa sorpresa 
finale non aveva pensato 
proprio nessuno: le emitten
ti private potranno ospitare 
propaganda elettorale fino al
l'ultimo minuto utile per il 
voto. Non avremo comizi, né 
si potranno affiggere mani
festi e tacerà il servizio pub
blico (per esso vale la leg
ge elettorale che vieta, do
po la mezzanotte di venerdì» 
la propaganda): per le pri
vate, invece» non c'è alcun 
divieto né una legge di re
golamentazione: non è stato 
neanche approntato un prov
vedimento che estendesse an
che a loro la validità della 
legge elettorale- A giudizio 
de! ministero degli Interni. 
interpretando le norme vi
genti. le radio e tv private 
si possono equiparare a te
state giornalistiche. 

La vicenda è perlomeno 
singolare e pone problemi 
delicati. Può darsi anche che 
la gente abbia una reazione 
di rigetto di fronte a questa 
ragione supplementare di ca
roselli elettorali- Ma intanto 
si crea una clamorosa di
sparità tra private e RAI a 
danno esclusivo di quest'ul
tima («dovrebbe esserci — 
afferma Jacobelli. direttore 
delle Tribune elettorali — 
una normativa valida per 
tut t i») : e ci si rende cento 
delle paradossali conseguen
ze che provoca il vuoto legi
slativo voluto in questo set
tore. 

Le tv private stanno già 
organizzando il supplemento 
di tribune, «fili diretti», la 
vendita di altri spazi per 
sabato e domenica. C'è da at
tendersi che le emittenti fac
ciano un uso corretto e re
sponsabile di questo « privi
legio»; che altrettanto fac
ciano quel partiti e candida
ti che ne vorranno e potran
no utilizzare. 

Sollecitate 
spiegazioni 

sulle nomine 
alTGI 

ROMA — Il direttore del 
TG1 Emilio Rossi aveva fat
to sapere al direttore gene
rale della RAI sin dal 2 
maggio di voler procedere 
alla « riorganizzazione » del
la testata e alla nomina di 
un nuovo vice. L'informazio
ne è stata data ieri mattina 
dallo stesso Berte risponden
do alle sollecitazioni di al
cuni consiglieri. «Non met
tiamo in discussione la pro
fessionalità delle persone pre
scelte da Rossi — ha detto 
il professor Tecce — ma vor
remmo essere informati su 
quello che avviene e su come 
le soluzioni già adottate pos
sono conciliarsi con ipotesi 
delle quali il consiglio, cer
cando di ottemperare agli 
indirizzi della commissione 
di vigilanza, stava discuten
do per garantire un reale plu
ralismo nelle singole testate 
e in tutta l'informazione ra
diotelevisiva. Analoghe osser
vazioni sono state rivelate da 
al .ri consiglieri tra i quali 
Vecchi e Padullà. 

Se ne riparlerà, probabil
mente, il 20 giugno: è pro
babile che la discussione In
vesta non solo il TGl ma an
che gli' altri giornali. Resta 
il fatto che Intantc la DC 
ha giocato a precostituirsi 
una situazione di vantaggio 
sistemando le faccende a 
modo suo. 

Presieduta da Paolo Gras
si ieri si è anche riunita 1* 
assemblea degli azionisti del
la RAI. E' stato ratificato il 
consuntivo del "78 che si è 
chiuso con oltre un miliardo 
d'attivo e la conferma che 
l'azienda gode, almeno eco
nomicamente, una discreta 
salute. Proprio in base alla 
elevata consistenza patrimo
niale e alla entità delle ri
serve gli azionisti hanno de
ciso di portare il capitale .so
ciale, fermo dal '65 a 10 mi
liardi, a 40 miliardi. 

Per i diritti civili e il rinnovamento della società 

Giuristi: si estende 
t'impegno a votare 
Si e-tcìnle liei ninnilo «lei 

giuristi e (lei inagMlrati 1' 
ilii|ii;;iui ari un voto per il 
l'(M rome garanzia di «vi
luppo ilei diritti rivili, d i l 
la rifornì.i (Iella ^iii-li/i.i. 
di-I rinnovamento della so
cietà. Kt-co un eleni-» di 
nuove adesioni. 

Alessandro Pi/7oru-«o 
Uni he rio Hrenia 
(ordinari all'I uit ertila di 

Pini) 
Gennaro l'ianrio'i 
Franco Di Saltalo 
ioni imi ri all'I incorsila di 

\ ii polì ) 
Lelio Hail»i"ia 

(onliniirio all'I 'ni versi là 
di limi) 

Alfredo (»al.i«»o 
Kranre-eo l imi la 

Iorditimi all'I ni tersità ili 
Palei ino) 

Carlo Cardia 
(docente all'i'livellila ili 
Infilimi) 

M a n o liauiat 
latici Sentii 

(del Consiglio Supcriore 
della Mngistraliirit) 

Marino Lo Schiavo 
tl>iesilienti- ('.orlo ili A*-
V/.M- di Napoli) 

Domenico Napoletano 
(precidenti' Curie il' ip-
peliti di Salerno) 

Luciano Violante 
(iniipislralo a Torino) 

Picrluiici Onoralo 
(inapislriilo n Firenze) 

Aldo l't'riiK/.ini 
(magistrato n Fiorenziiola) 

Alassimo Michelo/./i 
(magistrato a Guastalla) 

Cin-eppe Arinani 
Mauri/io Febbroni 
Pietro Panile 
(rimanili Lo Savio 
Antonio Soda 

Antonino Terranova 
(magi-Irati n Reggio Emi' 
Un) 

Claudio Varrone 
Idei T IH della Campa
nia I 

Maximo O n d i m i 
Cn-tavo Sergio 
Alherlo Lìguoro 
Tullio Grimaldi 
Massimo Amodio 
Libero Monolito 
Corrado Giielielmiicrl 
Luigi Di .Nanni 
Hocco Galli 
Severo Cllieffi 
P a n n a l e l'icone 
O s a r e Dia ni 
Alfonso Carbone 

(magistrali a Sa poli) 
Ialini Hnonainlo 
Ferdinando Uiis«o 

(magistrali a S. M. Ca
lma l'etere) 

l go Lo Presli 
Imagistrato a Capita) 

Giu-eppe Fusco 
(magisliaio n Rarra-^a-
poli) 

Angelo Hraceiodiela 
(magistrato a Ilari) 

Pia \ alenimi 
(magistrato a Polenta) 

Kva Cantarella 
Pier Gaetano Marchetti 

(domiti Università di l / i-
Itttio) 

F.llore Gliozzi 
Roberto Wamnann 
Sergio Chiarloni 
Mario Dogliani 
Giuseppe Di fillio 
Gianni Vedano 
Ada Leniti 
Mauro Maliose 
dosatimi Gaiiiliini 
Sergio dova 
Valeria De Loren/.i 

(docenti all'i nii ersità di 
Torino) 

Alberto C.iltabiano 
(docente all'init ergila di 
Itolo gii a) 

.Nanni Alleva 
(docente all'i nii ersità ili 
incolta) 

(•nido Calvi 
F-liri/.io Loren/otii 
Giovanna Cavallari 

(docenti all'Università di 
Camerino) 

l loberlo Orena 
G.ilirirll.1 Sminuirmi 
Antonello Calore 
Fernando Frohli 

( docenti niri'iih ersità di 
Muverula ) 

Kn/.o (toppo 
(ducente all'I nicersità di 
Urbino) 

Giancarlo Guarino 
F.IIEO Giuffè 
Michele Samliilli 
Brunella dionili 
Stefano Cianri 
\ i ige lo Puglisi 
Felice Laudailio 
Giulio Goine/. D' \ \ ila 
Fugenio Baffi 

(docenti alll'uiierutà di 
\ II/JO/« ) 

Currado Paolillo 
Adele Nirnlelii 
Ciu-eppina Pellegrino 
Cataldo Uabliicri 
Gioacchino Barbera 
Fila Lofoco 
Gabriella Sfor/a 
Mirella Giannini 
dnherla Bottone 
l 'mberlo Carabelli 
Anna .Maria Prineigalli 
Michele Lo Vecchio 
Vinca Manfredonia 
Sabino Fortunato 
Michele Castellano 
Andrea Cannone 
Giovanni Celloammare 
Francesca La Malfa 

(docenti all'Università di 
Bari) 

i dirigenti della pubblica amministrazione 

«Signor Andreotti, 
le mance se le tenga» 

A Palermo rifiutano gli aumenti preelettorali decisi dal governo 
« Aspettiamo la riforma, e non siamo vassalli del feudo de » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — * Signor pre
sidente, gli aumenti che il 
governo ha dato a noi. diri
genti dell'amministrazione del
lo Stato, se li può anche te
nere » per noi è " un'offesa ". 
non vogliamo essere conside
rati la " longa manus " del 
potere costituito che. da solo. 
decide elargizioni, mance ed 
aumenti retributivi a coloro 
che ritiene possano essere i 
suoi potenziali vassalli >. 
Scritta quasi d'impeto, sull'on
da dell'indignazione che ha 
colpito alcuni alti dirigenti 
del pubblico impiego palermi
tano. dopo l'annuncio del de
creto del governo sui rega
li alle più elevate cariche 
dell'amministrazione dello Sta
to. la lettera ha finito per tra
sformarsi in un appello che 
fa il giro della categoria, sot
toscritta a Palermo da un nu
mero già consistente di alti 
funzionari. L'hanno spedita ad • 
Andreotti proprio in questi 
giorni, annunziandogli la deci
sione di rinunciare e a mec
canismi retributivi estranei 
ad ogni processo di riforma ». 
In poco più di due cartelle. 
rese poi pubbliche dal .sinda-. 
cato Scuola-CGIL su loro au
torizzazione. il folto gruppo 
di dirigenti pubblici (i primi 
firmatari sono già più di tren
ta) spiega le ragioni della; 
inconsueta protesta. E tre so
no le argomentazioni fonda
mentali per contestare la lo
gica del decreto governativo. 
che ha confermato un « meto
do clientelare ed elettorale ». 
Primo: l'aver ridotto — dico
no — il problema della diri
genza al solo aspetto econo
mico. indica un livello poli
tico e culturale del governo 
estremamente basv>. io quan
to ignora temi ben più corpo
si legati al ruolo, alle fun 
zioni. all'autonomia e alle re 
spon>abilità dei dirigenti. Se 
condor Io sganciamento dei 
benefici economici dalle rifor
me. dal decentramento dei ser
vizi della pubblica ammini 
strazione e della scuola, dimo
stra la chiara volontà di 
creare e un corpo separato » 
dello Stato, al servizio del pa 
tere. privo di capacità critica. 

Terzo: non si tratta di dare 
una valutazione pregiudizial
mente contraria agli aumen
ti. piuttosto si avverte Tesi 
genza di esprimere una con
danna sia sul metodo segui
to sia sulla visione riduttiva 
che il governo dimostra dì a-
vere. In sostanza, sostengo
no i firmatari della lettera. 
con il decreto si è tentato di 
provocare una divisione fra i 
lavoratori, magari ridando 
fiato ai < sindacali gialli » che 
<i fanno forti di rivendteazio 
ni settoriali e corporative 
sganciate da ogni ipotesi di 
riforma. 

s. ser. 

Appello contro il terrorismo 
per un nuovo governo del paese 
POTENZA — Il premio Nobel 
Daniel Bovet e altri rappre
sentanti della scienza e del
la cultura hanno sottoscritto 
un appello contro il terrori
smo, per una nuova guida po
litica e morale del paese co
stituita da un governo fon
dato sul consenso della gran
de maggioranza degli italiani 
a tuiii'uriità d^*l!e fnT?a ^?-
mocratiche, che abbia l'auto-
rità e il prestigio per adot
tare le misure necessarie a 
sconfiggere il terrorismo. 

Il terrorismo — si legge 
nell'appello — vuole distrug
gere la Repubblica democra
tica e le libertà conquistate 
con la lotta nazionale di Li
berazione e sancite dalla Co
stituzione. Ecco perché i! ter
rorismo è il nemico giurato 
del movimento operaio ita
liano e del PCI. Gli ideali 
del movimento operaio — 
conclude l'appello — sono 
ideali di pace, di solidarietà. 
di giustizia sociale; la vio
lenza criminale appartiene 
alle forze oscure della reazio
ne, dell'eversione, dei nemici 
dei lavoratori. 

Assieme a Daniel Bovet 
hanno firmato: Filomena Nit-
ti Bovet. ricercatrice: Franco 

Corbo, sacerdote: Gerardo 
Corrado, pittore: Antonio Co-
stabile. architetto; Giuseppe 
Lucngo. avvocato; Peppino 
Noie, sacerdote; Pierpaolo 
Paolino, architetto; Domeni
co Pacello. cardiologo; Gio
vanni Pesce, primario chirur
go ospedale S. Cario; Fran
cesco Ranaldi, pittore; Giu-
c^nnii Sibil la, rc"i£t i RAI TV; 
Antonio Soda, magistrato: 
Pellegrino Tramutola, sacer
dote francescano; Claudia 
Tringali. magistrato; Olimpia 
Valentini. insegnante. 

Da Bari 30 mila 
lire all'Unità 

ROMA — Angela Fanelli. 
assistente sociale, e Vito 
Cassano. Infermiere, hanno 
inviato da Bari 30 mila lire 
al nostro giornale «ferma
mente convinti che l'Unità 
sia sempre stato e sempre 
sarà fondamentalmente so
stenuto dai lavoratori, per 
smentire con i fatti le accu
se lanciate dal giornalista del 
"Quotidiano dei lavoratori" 
durante la conferenza stam
pa del compagno Berlin
guer ». 

I comizi del PCI 
Oggi a Milano parleranno il compagno 

GIAN CARLO PAJETTA 
E SANTIAGO CARRILLO 

Segretario generale del Partito comunista spagnolo 
Questi gli altri comizi di »jji. 
Salerno e Napoli: Alinovi; Fa

briano: Banca; Varese (MV Au
gusta e Gallar*!*): Borghini; 
Sanarla (La Spezia): Cerotti
no; Napoli (S. Cioranni-S. Am-
brosio-S. Sebastiano-S. Attimo): 
Chiaromonte; Ravenna: Consul
ta; Arezzo: Di Giulio; Firenze 
(Zona Nord): Gallimi; Rovigo: 
Jotti; Bologna: Ingrao; Cata
nia: Macatuso; Rat Miraliori 
e Pra Sabotino (Torino): Mi-
nucci; Caeerta-S. Cipriano-MaéV 
da Ioni: Napolitano; Genova: 
Natta; Gel»; OcchettO: Milano 
(Radaelti): G.C. Pajetta; Tori
no (Officina ATM e Piazza Cri-
tpl)t Peccnlollj Roma (Piazza 
Bologra): Perna; Castine: Pe-
trosellì; Pavia e Mondadori 
(Sperate) : QuercioM; Lecce: 
Retchlin; Firenze: Sereni; Ve
nezia! Serri; Pisa: Terracini: Ca
gliari: Tortotene; Gioia del Col
le (Bari): Trivelli; C'Iti di Ca
stello: Valori: Grotte di Castro 
(Viterbo): Vecchietti; Empoli 
(Firenze): M. D'Aleme - Pie-
ralli; Nuoro e Orotelli: Birsrdi; 
Rovereto: Gouthier; Termoli 
(Campobasso): Pavolini. 

Agropoll e Battipaglia (Sa
lerno): Battolino; Sassari e 
SIR: G. Berlinguer; Bagnolo 
Malia (Brescia): Bonaccini; 
Berrà (ferrerà): Branca; Ma-

greta (Modena): Brezzi; Lorda
no (PT): Calamandrei; Savona: 
Carrettoni; Bergamo: Chiarante; 
Roma (Set. Magiiana): Ciofi; 
CNEN • Cataccia e Portonaccio: 
Corvisicri; Genova: G. D'Ale
rti»; Lecce: D'Onchia; Civitavec
chie: Ferrara-Modica; Tiburtino 
III (Roma): Ferri; Beilaria: 
Flamigni; Casola-Valsenio (RA): 
Ciedrc-tco; Grosseto: Gozzini; 
Castiglion del Lago: Ippolito; 
Trapani (Campobello): La Tor
re; Fiat Miraliori • Torino: Li
bertini; Caravaggio (Bergamo): 
Marchi; Minervino Murge (Bo
ri): Mori; Scrravezza (Viareg
gio): Mechini; Scandiano (Reg
gio E.): Miana; Pietraleta (Ro
ma): Morelli: Rema (Baldui
na): Napoletano-Squarzina; Me
lerà: Nardi; Palestrina-Zagarolo: 
Ossicini; Bolzano: G. Paletta; 
Roma (Trionfale): Pasti-Tortori-
ci; Roma (CONI): Raparelli; 
Roma (Campo de' Fiori): Ra-
vaioli; Roma (Sez. Alleata): 
M. Rodano; Cosenza: Rodotà; 
Otti» <"»tjtrer A. Rotr-I Ribalto
ne; Pondeno (Ferrara): Rubbi; 
Sondrio: Sandri; Roma (Por-
tu ente Villini): Stlvagni; Ber-
gosesia (Vercelli): Segre; A-
scoli e Fermo: Spinelli, Loro 
Ciuffenna (Are-zro): G. Tede
sco; Milano (FSL): Terzi; Ro
ma (Porta Maqqiora): Troni-
bedorì) Sesto Fiorentino: Ven
tura. 
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